
◗ MANTOVA

Una partita del genere non può
che essere raccontata partendo
dalla fine. Non dall’esito, ben
noto già dalla tarda serata di ie-
ri: la Dinamica ha superato la
Mobyt 74-68, portandosi 2-0
nella serie. Meritano invece un
approfondimento quegli ultimi
sussulti di gara, minuti che i tifo-
si biancorossi si sono goduti ri-
gorosamente in piedi. La storia
è quella di un ultimo quarto su-
bito impattato da Ferrara sul
46-46 e poi proseguito sul bina-
rio dell’equilibrio estremo e del-
la sofferenza. La sensazione era
quella che la prima squadra che
avesse accennato un pur picco-
lo parziale avrebbe terminato
con la vittoria in tasca. Ci ha pro-
vato Ranuzzi, con la tripla del
51-47 al 31’, ma ha sortito lo
stesso effetto di un ciclista che si
alza sui pedali non abbastanza
vicino al traguardo: Ferrara è
tornata a contatto e addirittura
avanti. A 3’ dalla fine Ranuzzi
commette antisportivo su Spiz-
zichini che segna e cade rovino-
samente, al suo posto entra Ca-
sadei che dopo il timeout di Mo-
rea mette il libero supplementa-
re. Mobyt avanti 62-65 al 37’. Jef-
ferson schiaccia riducendo lo
svantaggio al minimo, poi fallo
di Nardi con la Dinamica in bo-
nus e nuovo timeout Morea. Ca-
sadei fa 1/2 ma la tensione del
PalaBam esplode quando Jeffer-
son battaglia, segna e costringe
Jennings al quinto fallo. Errore
al libero e 66-66. Ultimo minuto
da cuori forti. Sulla parità arriva
il break fatale ed è la Mantovana
a firmarlo: tripla di Nardi e sigilli
di Jefferson. Vince la Dinamica,
vince faticando non poco, con-
tro una difesa che coach Furlani
ha reso parecchio arcigna rispet-
to a sabato. Vince tirando male,
perdendo molti palloni, ma ha il
merito di mettere 3 delle 4 triple
di serata nell’ultimo quarto.

Dispiace registrare un dopo
gara particolarmente caldo, con
i giocatori che vengono a contat-
to nel tunnel degli spogliatoi al
momento di lasciare il palazzo.

Sembrerebbe che il casus belli
sia un insulto dai contenuti raz-
zisti rivolto da Alessandro Ami-
ci, ala di Ferrara, a Johndré Jef-
ferson. “Monkey”, ovvero scim-
mia. Parola grave che ha impie-
gato poco a scatenare le ire di
Jefferson e del compagno Cle-
mente. E poi via al guazzabu-
glio, prima che la porta del tun-

nel chiudesse la vista ai cronisti.
Qualcosa di somigliante alla cal-
ma è tornato dopo qualche mi-
nuto, apertesi le porte e usciti
giocatori e staff. Di certo resta il
disappunto per un episodio as-
sai poco dignitoso, che va oltre
l’agonismo sul parquet e pur-
troppo ha trovato modo di fare
capolino in un derby sì teso e

combattuto in campo ma nei li-
miti della correttezza. Giovedì il
PalaMit2b si annuncia incande-
scente, con una Mobyt che asso-
lutamente non intende rasse-
gnarsi. Ma la Dinamica ieri ha
dimostrato di poter vincere an-
che con grinta e carattere.

Matteo Facchini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dinamica generale 74
mobyt ferrara 68

DINAMICA GENERALE MANTOVA
LOSI (0/1 da 2, 0/6 da 3) 0
NARDI (6/10 da 2, 2/4 da 3) 18
JEFFERSON (4/9 da 2) 9
RANUZZI (2/4 da 2, 2/4 da 3) 15
PIGNATTI (5/8 da 2, 0/1 da 3) 17
CLEMENTE (2/4 da 2) 7
LAMMA (0/1 da 2, 0/2 da 3) 0
ALIBEGOVIC (3/3 da 2) 8
ALLODI n.e.
VECCHIO n.e.
ALL.: MOREA
Tiri da 2: 22/40
Tiri da 3: 4/17
Tiri liberi: 18/23
Rimbalzi: tot. 34, att. 7

MOBYT FERRARA
MAYS (1/7 da 2, 1/5 da 3) 7
FERRI (2/3 da 2, 0/2 da 3) 5
AMICI (8/13 da 2, 1/4 da 3) 20
JENNINGS (4/6 da 2, 0/3 da 3) 8
SPIZZICHINI (3/3 da 2, 2/3 da 3) 15
PIPITONE (0/2 da 2) 2
CASADEI (0/1 da 2, 0/2 da 3) 6
BOTTIONI (1/1 da 2, 0/2 da 3) 2
ANDREAUS (0/1 da 2, 1/2 da 3) 3
GHIRELLI n.e.
ALL.: FURLANI
Tiri da 2: 19/37
Tiri da 3: 5/23
Tiri liberi: 15/18
Rimbalzi: tot. 30, att. 6

◗ MANTOVA

Chi si aspettava una serie sen-
za sussulti è stato puntualmen-
te smentito. Il volto di gara2 è
stato profondamente diverso
rispetto al primo match e coa-
ch Alberto Morea non manca
di sottolinearlo. «Una partita
molto differente, questo è ve-
ro. Abbiamo avuto maggiori
problemi a imporre il nostro
ritmo e la Mobyt è stata molto
brava a non farci mai scappa-
re. Però, nei minuti cruciali,
quando c’era da vincere la par-
tita, l’abbiamo vinta». Un di-
scorso speciale meritano gli ul-
timi 2’. «Negli ultimi due minu-
ti abbiamo fatto quello che noi
dovremmo fare sempre – con-
tinua –. Nel finale abbiamo fat-
to le scelte giuste dal punto di
vista offensivo, ritrovando il
nostro modo di attaccare e an-
che di difendere». Un fattore
decisivo, come sottolineato
nel post partita anche dai gio-
catori, il pubblico del Pala-
Bam, sempre più numeroso e
caldo. «I ragazzi sentono pa-
recchio il calore della gente –
spiega –. Per questo serve l'ap-
poggio dei tifosi per tutti e 40’
di gara. Nel bene e nel male ci
aspettiamo sempre il loro so-
stegno». Ferrara ha dimostra-
to di non pensare alle vacanze
e di voler vendere cara la pelle.

«Ci hanno costretto a tenere i
nostri ritmi più bassi – spiega
–, però ci sta, in questo gioco ci
sono anche gli avversari. Con-
tinuiamo a pensare ad una
partita alla volta. Giovedì il pa-
lazzetto sarà caldo, loro prove-
ranno ad allungare la serie il
più possibile». Importante il
rientro di Clemente. «Ha fatto
gli straordinari per esserci, ma
non si allenava da mercoledì.
Sta bene e il suo impatto è sta-
to molto positivo».

Euforia alle stelle per la su-
datissima vittoria anche tra i
dirigenti. Il presidente Adria-
no Negri fatica a far scendere il
battito cardiaco per l’incredibi-
le finale. «La cosa più bella è
stata la maturità di rimanere
sempre a contatto e di aspetta-
re il momento in cui la partita
potesse girare – sottolinea –
giovedì mi aspetto una partita
come questa, molto fisica e du-
ra».

Il dirigente Stefano Berni

applaude la squadra e ne elo-
gia la maturità: «Qualche no-
stro giocatore era meno in pal-
la rispetto a sabato – afferma –
questo ha consentito a Ferrara
di starci vicino. Però alla fine ci
siamo divertiti pur patendo».

Il coach di Ferrara Adriano
Furlani: «Il nostro roster è in-
completo e non possiamo fare
cambiamenti in vista di Gara3,
punteremo sull’orgoglio. Gli
arbitri sicuramente però non
hanno fatto bene».

In parterre, oltre al coach
della Virtus Bologna Giorgio
Valli (presente anche sabato
per Gara1), anche l’allenatore
della Leonessa Brescia Alber-
to Martelossi (Adecco Gold):
«Mantova ha più talento e cre-
atività, Jefferson è la fotogra-
fia: zero punti per oltre
mezz’ora e poi nelle giocate fi-
nali è stato decisivo. Maturo
lui e matura la squadra».
 (ms e lp)
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le pagelle dei biancorossi

‘‘
Il coach chiama
Il palaBam

Eccezionali
i 2000 tifosi, la loro spinta
in futuro ci servirà per 40’ ‘‘

furlani tecnico
della mobyt

Scontiamo
le carenze dell’organico
e gli errori arbitrali ‘‘

la lettura
di ranuzzi

Hanno “rotto”
i nostri schemi
Partita molto fisica

◗ MANTOVA

Nel caldo dopo partita Alex Ra-
nuzzi commenta con lucidità la
battaglia sportiva di gara 2: «Co-
ach Furlani è stato molto bravo
ad approntare i giusti adatta-
menti dopo la prima sfida. Ha
“rotto” i nostri schemi, metten-
do qualche granello di sabbia
nei nostri meccanismi offensivi.
È stata un partita nervosa e mol-
to fisica, ma siamo stati bravi a
rimanere tranquilli». Le vittorie
con largo margine sembravano
aver disabituato la Dinamica al-
le battaglie punto a punto. «Ve-

ro, ultimamente siamo andati
quasi troppo bene - continua
Ranuzzi -. Siamo stati bravi a fre-
garcene dei fischi arbitrali e dei
cazzotti che sono volati sotto ca-
nestro». Nel finale, decisiva la
spinta del PalaBam: «Nel mo-
mento clou si è fatto sentire ec-
come - continua -. Ai tifosi chie-
do un altro sforzo, quello di farsi
sentire sempre, anche nei nostri
momenti di difficoltà. Ora an-
diamo a Ferrara, mi aspetto un
ambiente molto caldo». Sempre
fondamentale l'apporto di Luca
Pignatti: «Una partita dalle mil-
le facce. Siamo partiti bene, poi

abbiamo subito il loro cambio
di aggressività. A metà gara ci
siamo un po' addormentati, per
fortuna nel finale abbiamo riac-
ciuffato una gara che ci stava
scappando di mano». Il pubbli-
co mantovano sempre più pro-
tagonista: «Sì, una bella confu-
sione - conferma Pignatti -. Il
bimbo PalaBam sta diventando
grande. Giovedì a Ferrara sarà
una bolgia, spero ci siano tanti
mantovani. Ci manca ancora
una vittoria e dobbiamo pren-
dercela il prima possibile».

Matteo Sbarbada
©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ MANTOVA

Dopo la tensione del post-parti-
ta con le scintille sull’asse Jeffer-
son-Amici negli spogliatoi,
quanto mai necessaria una se-
duta di scarico oggi pomeriggio
per gli Stings. Domani di nuovo
in palestra agli ordini di Morea
per ricaricare le pile in vista di
gara3 che potrebbe già risultare
decisiva. Giovedì mattina sessio-
ne di tiro a Poggio, poi tutti a
pranzo e nel primo pomeriggio
partenza verso Ferrara dove alle
20.30 si alzerà la palla a due.
Nessun acciaccato in casa Dina-

mica: dopo l’esito positivo della
risonanza di ieri mattina, Cle-
mente è sceso in campo e non
ha lamentato problemi.

La società ha chiesto e ottenu-
to 200 biglietti per il settore ospi-
ti del PalaMIT2B: a Chieti una
trentina di sostenitori avevano
seguito la squadra, ora la spe-
ranza è quella di vedere molti
più tifosi in Emilia, per cercare
di contrastare l’infuocato clima
ferrarese. Giovedì sarà di nuovo
derby, sicuramente ancor più
infuocato di questi primi due.

Leonardo Piva
©RIPRODUZIONE RISERVATA

chiesti 200 biglietti per i mantovani

GiovedìalPalaMit2bc’ègara3
Unaltrosuccessoesaràfinale

21-10, 39-26, 54-43
ASSIGECO CASALPUSTERLENGO
Chiumenti 10, Ricci 14, Masoni 5, Sant Roos
23, Bonessio, 8, Quarisa 2, Rossato, Young 7,
Donzelli, Spissu
All.: Zanchi

BAWER MATERA
Ian nuzzi 10, Rezzano 5, Jones 6, Cantone 4,
Cantone 4, Austin 20, Vico 4, Sacco, Magan-
za 6, Bolletta 2, Toscano 3.
All.: Benedetto

Arbitri: Cappello, Wassermann, Ceratto
Note: tiri liberi Assigeco 9/14, Bawer 5/6.
Tiri da tre punti Assigeco 6/18, Bawer 7/24.

Parziali: 22-14; 33-35; 46-44
Arbitri: Peretti, Noce, Marton
Note: spettatori 2000 circa, uscito per 5 falli Jennings

Carattere Dinamica: vola sul 2-0
Stavolta soffre per battere la Mobyt. Nel dopogara rissa per un insulto razzista a Jefferson

Qui sopra Jefferson, nel dopo-partita sarà protagonista di uno spiacevole
faccia a faccia con Amici. Al centro Clemente, tornato dopo l’infortunio

Qui sopra
esultano
il gm Rallo
e coach Morea
(a sinistra)
e Losi in azione
(a destra)
 (Fotoservizio
di Gabriele
Capucci)

Pignatti:grazie tifosi, venite a Ferrara
Ranuzzi: «Bravi noi a fregarcene dei cazzotti che volavano sotto canestro»

La grinta di Pignatti Alex Ranuzzi esulta dopo una tripla fondamentale nei minuti conclusivi

Morea:«Noibravi
avincerequando
dovevamofarlo»
«Solo negli ultimi 2’ però ho visto la squadra che voglio»
Il dirigente Berni applaude: «Ci siamo divertiti pur patendo» Qui sopra Nardi trova due dei suoi numerosi punti, sotto il PalaBam si esalta

7 JEFFERSON All'inferno e
ritorno. Per tre quarti di gara Gigi
cattura sì qualche rimbalzo ma in
attacco è un disastro. Poi nell'
ultimo quarto la resurrezione e la
palma di match winner.

6 Lamma Non comincia male
ma, quando il match entra nel
vivo, coach Morea lo risparmia
per la trasferta di Ferrara.

6,5 Clemente Reduce dal
guaio all'occhio mette in campo
tutta la sua voglia di lottare. Nell
'ultimo quarto fa posto a
Jefferson ma l'importante è poter
contare nuovamente su di lui.

7 Ranuzzi L'antisportivo su
Spizzichini poteva costar caro ma
per il resto grande presenza e un
paio di di bombe cruciali.

7 Nardi Buon rendimento in
tutte le fasi del match per un Mike
che si dimostra sempre più pedina
indispensabile.

6 Alibegovic La sua
apparizione è relativa al solo
secondo quarto dove si distingue
per precisione al tiro da due.

7 Pignatti Dopo un primo

tempo anonimo nel secondo tiene
a galla la Dinamica e nell'ultimo
quarto in attacco non sbaglia
nulla, un crescendo ammirevole.

6 Losi Non gli entra neanche un
tiro e perde qualche palla ma il
capitano c'è e lo dimostra la sua
usuale capacità di servire i
compagni in ogni momento.
 Sergio Recchioni

l’altra sfida

Raddoppiaincasa
pure Casalpusterlengo
Materanonresiste

assigeco 69
bawer matera 60
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◗ MANTOVA

Una partita del genere non può
che essere raccontata partendo
dalla fine. Non dall’esito, ben
noto già dalla tarda serata di ie-
ri: la Dinamica ha superato la
Mobyt 74-68, portandosi 2-0
nella serie. Meritano invece un
approfondimento quegli ultimi
sussulti di gara, minuti che i tifo-
si biancorossi si sono goduti ri-
gorosamente in piedi. La storia
è quella di un ultimo quarto su-
bito impattato da Ferrara sul
46-46 e poi proseguito sul bina-
rio dell’equilibrio estremo e del-
la sofferenza. La sensazione era
quella che la prima squadra che
avesse accennato un pur picco-
lo parziale avrebbe terminato
con la vittoria in tasca. Ci ha pro-
vato Ranuzzi, con la tripla del
51-47 al 31’, ma ha sortito lo
stesso effetto di un ciclista che si
alza sui pedali non abbastanza
vicino al traguardo: Ferrara è
tornata a contatto e addirittura
avanti. A 3’ dalla fine Ranuzzi
commette antisportivo su Spiz-
zichini che segna e cade rovino-
samente, al suo posto entra Ca-
sadei che dopo il timeout di Mo-
rea mette il libero supplementa-
re. Mobyt avanti 62-65 al 37’. Jef-
ferson schiaccia riducendo lo
svantaggio al minimo, poi fallo
di Nardi con la Dinamica in bo-
nus e nuovo timeout Morea. Ca-
sadei fa 1/2 ma la tensione del
PalaBam esplode quando Jeffer-
son battaglia, segna e costringe
Jennings al quinto fallo. Errore
al libero e 66-66. Ultimo minuto
da cuori forti. Sulla parità arriva
il break fatale ed è la Mantovana
a firmarlo: tripla di Nardi e sigilli
di Jefferson. Vince la Dinamica,
vince faticando non poco, con-
tro una difesa che coach Furlani
ha reso parecchio arcigna rispet-
to a sabato. Vince tirando male,
perdendo molti palloni, ma ha il
merito di mettere 3 delle 4 triple
di serata nell’ultimo quarto.

Dispiace registrare un dopo
gara particolarmente caldo, con
i giocatori che vengono a contat-
to nel tunnel degli spogliatoi al
momento di lasciare il palazzo.

Sembrerebbe che il casus belli
sia un insulto dai contenuti raz-
zisti rivolto da Alessandro Ami-
ci, ala di Ferrara, a Johndré Jef-
ferson. “Monkey”, ovvero scim-
mia. Parola grave che ha impie-
gato poco a scatenare le ire di
Jefferson e del compagno Cle-
mente. E poi via al guazzabu-
glio, prima che la porta del tun-

nel chiudesse la vista ai cronisti.
Qualcosa di somigliante alla cal-
ma è tornato dopo qualche mi-
nuto, apertesi le porte e usciti
giocatori e staff. Di certo resta il
disappunto per un episodio as-
sai poco dignitoso, che va oltre
l’agonismo sul parquet e pur-
troppo ha trovato modo di fare
capolino in un derby sì teso e

combattuto in campo ma nei li-
miti della correttezza. Giovedì il
PalaMit2b si annuncia incande-
scente, con una Mobyt che asso-
lutamente non intende rasse-
gnarsi. Ma la Dinamica ieri ha
dimostrato di poter vincere an-
che con grinta e carattere.

Matteo Facchini
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DINAMICA GENERALE MANTOVA
LOSI (0/1 da 2, 0/6 da 3) 0
NARDI (6/10 da 2, 2/4 da 3) 18
JEFFERSON (4/9 da 2) 9
RANUZZI (2/4 da 2, 2/4 da 3) 15
PIGNATTI (5/8 da 2, 0/1 da 3) 17
CLEMENTE (2/4 da 2) 7
LAMMA (0/1 da 2, 0/2 da 3) 0
ALIBEGOVIC (3/3 da 2) 8
ALLODI n.e.
VECCHIO n.e.
ALL.: MOREA
Tiri da 2: 22/40
Tiri da 3: 4/17
Tiri liberi: 18/23
Rimbalzi: tot. 34, att. 7

MOBYT FERRARA
MAYS (1/7 da 2, 1/5 da 3) 7
FERRI (2/3 da 2, 0/2 da 3) 5
AMICI (8/13 da 2, 1/4 da 3) 20
JENNINGS (4/6 da 2, 0/3 da 3) 8
SPIZZICHINI (3/3 da 2, 2/3 da 3) 15
PIPITONE (0/2 da 2) 2
CASADEI (0/1 da 2, 0/2 da 3) 6
BOTTIONI (1/1 da 2, 0/2 da 3) 2
ANDREAUS (0/1 da 2, 1/2 da 3) 3
GHIRELLI n.e.
ALL.: FURLANI
Tiri da 2: 19/37
Tiri da 3: 5/23
Tiri liberi: 15/18
Rimbalzi: tot. 30, att. 6

◗ MANTOVA

Chi si aspettava una serie sen-
za sussulti è stato puntualmen-
te smentito. Il volto di gara2 è
stato profondamente diverso
rispetto al primo match e coa-
ch Alberto Morea non manca
di sottolinearlo. «Una partita
molto differente, questo è ve-
ro. Abbiamo avuto maggiori
problemi a imporre il nostro
ritmo e la Mobyt è stata molto
brava a non farci mai scappa-
re. Però, nei minuti cruciali,
quando c’era da vincere la par-
tita, l’abbiamo vinta». Un di-
scorso speciale meritano gli ul-
timi 2’. «Negli ultimi due minu-
ti abbiamo fatto quello che noi
dovremmo fare sempre – con-
tinua –. Nel finale abbiamo fat-
to le scelte giuste dal punto di
vista offensivo, ritrovando il
nostro modo di attaccare e an-
che di difendere». Un fattore
decisivo, come sottolineato
nel post partita anche dai gio-
catori, il pubblico del Pala-
Bam, sempre più numeroso e
caldo. «I ragazzi sentono pa-
recchio il calore della gente –
spiega –. Per questo serve l'ap-
poggio dei tifosi per tutti e 40’
di gara. Nel bene e nel male ci
aspettiamo sempre il loro so-
stegno». Ferrara ha dimostra-
to di non pensare alle vacanze
e di voler vendere cara la pelle.

«Ci hanno costretto a tenere i
nostri ritmi più bassi – spiega
–, però ci sta, in questo gioco ci
sono anche gli avversari. Con-
tinuiamo a pensare ad una
partita alla volta. Giovedì il pa-
lazzetto sarà caldo, loro prove-
ranno ad allungare la serie il
più possibile». Importante il
rientro di Clemente. «Ha fatto
gli straordinari per esserci, ma
non si allenava da mercoledì.
Sta bene e il suo impatto è sta-
to molto positivo».

Euforia alle stelle per la su-
datissima vittoria anche tra i
dirigenti. Il presidente Adria-
no Negri fatica a far scendere il
battito cardiaco per l’incredibi-
le finale. «La cosa più bella è
stata la maturità di rimanere
sempre a contatto e di aspetta-
re il momento in cui la partita
potesse girare – sottolinea –
giovedì mi aspetto una partita
come questa, molto fisica e du-
ra».

Il dirigente Stefano Berni

applaude la squadra e ne elo-
gia la maturità: «Qualche no-
stro giocatore era meno in pal-
la rispetto a sabato – afferma –
questo ha consentito a Ferrara
di starci vicino. Però alla fine ci
siamo divertiti pur patendo».

Il coach di Ferrara Adriano
Furlani: «Il nostro roster è in-
completo e non possiamo fare
cambiamenti in vista di Gara3,
punteremo sull’orgoglio. Gli
arbitri sicuramente però non
hanno fatto bene».

In parterre, oltre al coach
della Virtus Bologna Giorgio
Valli (presente anche sabato
per Gara1), anche l’allenatore
della Leonessa Brescia Alber-
to Martelossi (Adecco Gold):
«Mantova ha più talento e cre-
atività, Jefferson è la fotogra-
fia: zero punti per oltre
mezz’ora e poi nelle giocate fi-
nali è stato decisivo. Maturo
lui e matura la squadra».
 (ms e lp)
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◗ MANTOVA

Nel caldo dopo partita Alex Ra-
nuzzi commenta con lucidità la
battaglia sportiva di gara 2: «Co-
ach Furlani è stato molto bravo
ad approntare i giusti adatta-
menti dopo la prima sfida. Ha
“rotto” i nostri schemi, metten-
do qualche granello di sabbia
nei nostri meccanismi offensivi.
È stata un partita nervosa e mol-
to fisica, ma siamo stati bravi a
rimanere tranquilli». Le vittorie
con largo margine sembravano
aver disabituato la Dinamica al-
le battaglie punto a punto. «Ve-

ro, ultimamente siamo andati
quasi troppo bene - continua
Ranuzzi -. Siamo stati bravi a fre-
garcene dei fischi arbitrali e dei
cazzotti che sono volati sotto ca-
nestro». Nel finale, decisiva la
spinta del PalaBam: «Nel mo-
mento clou si è fatto sentire ec-
come - continua -. Ai tifosi chie-
do un altro sforzo, quello di farsi
sentire sempre, anche nei nostri
momenti di difficoltà. Ora an-
diamo a Ferrara, mi aspetto un
ambiente molto caldo». Sempre
fondamentale l'apporto di Luca
Pignatti: «Una partita dalle mil-
le facce. Siamo partiti bene, poi

abbiamo subito il loro cambio
di aggressività. A metà gara ci
siamo un po' addormentati, per
fortuna nel finale abbiamo riac-
ciuffato una gara che ci stava
scappando di mano». Il pubbli-
co mantovano sempre più pro-
tagonista: «Sì, una bella confu-
sione - conferma Pignatti -. Il
bimbo PalaBam sta diventando
grande. Giovedì a Ferrara sarà
una bolgia, spero ci siano tanti
mantovani. Ci manca ancora
una vittoria e dobbiamo pren-
dercela il prima possibile».

Matteo Sbarbada
©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ MANTOVA

Dopo la tensione del post-parti-
ta con le scintille sull’asse Jeffer-
son-Amici negli spogliatoi,
quanto mai necessaria una se-
duta di scarico oggi pomeriggio
per gli Stings. Domani di nuovo
in palestra agli ordini di Morea
per ricaricare le pile in vista di
gara3 che potrebbe già risultare
decisiva. Giovedì mattina sessio-
ne di tiro a Poggio, poi tutti a
pranzo e nel primo pomeriggio
partenza verso Ferrara dove alle
20.30 si alzerà la palla a due.
Nessun acciaccato in casa Dina-

mica: dopo l’esito positivo della
risonanza di ieri mattina, Cle-
mente è sceso in campo e non
ha lamentato problemi.

La società ha chiesto e ottenu-
to 200 biglietti per il settore ospi-
ti del PalaMIT2B: a Chieti una
trentina di sostenitori avevano
seguito la squadra, ora la spe-
ranza è quella di vedere molti
più tifosi in Emilia, per cercare
di contrastare l’infuocato clima
ferrarese. Giovedì sarà di nuovo
derby, sicuramente ancor più
infuocato di questi primi due.

Leonardo Piva
©RIPRODUZIONE RISERVATA

chiesti 200 biglietti per i mantovani

GiovedìalPalaMit2bc’ègara3
Unaltrosuccessoesaràfinale

21-10, 39-26, 54-43
ASSIGECO CASALPUSTERLENGO
Chiumenti 10, Ricci 14, Masoni 5, Sant Roos
23, Bonessio, 8, Quarisa 2, Rossato, Young 7,
Donzelli, Spissu
All.: Zanchi

BAWER MATERA
Ian nuzzi 10, Rezzano 5, Jones 6, Cantone 4,
Cantone 4, Austin 20, Vico 4, Sacco, Magan-
za 6, Bolletta 2, Toscano 3.
All.: Benedetto

Arbitri: Cappello, Wassermann, Ceratto
Note: tiri liberi Assigeco 9/14, Bawer 5/6.
Tiri da tre punti Assigeco 6/18, Bawer 7/24.

Parziali: 22-14; 33-35; 46-44
Arbitri: Peretti, Noce, Marton
Note: spettatori 2000 circa, uscito per 5 falli Jennings

Carattere Dinamica: vola sul 2-0
Stavolta soffre per battere la Mobyt. Nel dopogara rissa per un insulto razzista a Jefferson

Qui sopra Jefferson, nel dopo-partita sarà protagonista di uno spiacevole
faccia a faccia con Amici. Al centro Clemente, tornato dopo l’infortunio

Qui sopra
esultano
il gm Rallo
e coach Morea
(a sinistra)
e Losi in azione
(a destra)
 (Fotoservizio
di Gabriele
Capucci)

Pignatti:grazie tifosi, venite a Ferrara
Ranuzzi: «Bravi noi a fregarcene dei cazzotti che volavano sotto canestro»

La grinta di Pignatti Alex Ranuzzi esulta dopo una tripla fondamentale nei minuti conclusivi

Morea:«Noibravi
avincerequando
dovevamofarlo»
«Solo negli ultimi 2’ però ho visto la squadra che voglio»
Il dirigente Berni applaude: «Ci siamo divertiti pur patendo» Qui sopra Nardi trova due dei suoi numerosi punti, sotto il PalaBam si esalta

7 JEFFERSON All'inferno e
ritorno. Per tre quarti di gara Gigi
cattura sì qualche rimbalzo ma in
attacco è un disastro. Poi nell'
ultimo quarto la resurrezione e la
palma di match winner.

6 Lamma Non comincia male
ma, quando il match entra nel
vivo, coach Morea lo risparmia
per la trasferta di Ferrara.

6,5 Clemente Reduce dal
guaio all'occhio mette in campo
tutta la sua voglia di lottare. Nell
'ultimo quarto fa posto a
Jefferson ma l'importante è poter
contare nuovamente su di lui.

7 Ranuzzi L'antisportivo su
Spizzichini poteva costar caro ma
per il resto grande presenza e un
paio di di bombe cruciali.

7 Nardi Buon rendimento in
tutte le fasi del match per un Mike
che si dimostra sempre più pedina
indispensabile.

6 Alibegovic La sua
apparizione è relativa al solo
secondo quarto dove si distingue
per precisione al tiro da due.

7 Pignatti Dopo un primo

tempo anonimo nel secondo tiene
a galla la Dinamica e nell'ultimo
quarto in attacco non sbaglia
nulla, un crescendo ammirevole.

6 Losi Non gli entra neanche un
tiro e perde qualche palla ma il
capitano c'è e lo dimostra la sua
usuale capacità di servire i
compagni in ogni momento.
 Sergio Recchioni

l’altra sfida

Raddoppiaincasa
pure Casalpusterlengo
Materanonresiste

assigeco 69
bawer matera 60

basket silver»SEMIFINALE playoff gara2


